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EIZEVIR0 Il gesuitn Antnnín Vrnka

na predica può
essere una. co-
sf.ruzione intellc(-
tuale, dottrinalc
e verbale dffasci-
nante. Lo è anco-

ra di più se I'aufore de-
vc supcrarc con la sua
invcntività dcgli scogli
espressivi. E proprio
ouanto accade nei Scr-
itoni italiani di Antonio
Vicira, appena pubbli-
cati da Sonia Salomào
(Viterbo, Sette Ciuà). It
nome di Vicira dirà po-
co ai lettori italiani; ma
è uno dei maggiori scrit-
tori barocchi brasiliani.
Nato in Portogallo
(1608), vissc a lungo ín
Brasile, dove morì nel
1697. Entrò nclla Com-
pagnia di Gesù nel
1634, viaggiò spesso per
I'Europa, e rimase molti
anni a Roma (16ó9-
1675), trovando come
prcdicatorc un successo
pari a quello ottenuto
ncila patria d'elczione,
dovc intorno a lui, nclla
rnagnifica, barocca Sal-
vador dc Bahia dallc
365 chiese, si wiluppo
una vcra scuola.

Questo gcsuita amava
le idee a massimo ri-
schio, tanto che fu incri-
minato dall'Inquisizione
per certr scfrtfr vrsronan
e profetici, tra i quali
spícca un'opera dal tito-
lo allettante, História do
Fr(raro (Storia del futu-
ro). Fu proprio per con-
trobattere le accuse dcl
Sant'Uffizio che si recò
a Roma, dove poi rima-
se così a lungd. Ma in-

Fatto sta che Cristina
volle Vieira come suo
predicatore personale, e
fu la prima, come dice
lui stesso in una letteca,
a esorîarlo a scrivere i
suoi sermoni in italiano.
Quclli intitolati "[.c cin-
que pictrc dclla fionda
di David" furono ap-
punîo pronunciati per Ia
corte di Cristina nell'O-
ratorio dci Piccni. Quc-
ste prediche, comc le al-
trc, nonostantc I'appa-
rente asîrazione, si con-
nettono con I'attualità
politica: pcr esempio la
lotta contro i Turchí.
caldeggiata anche da
Cristina, e la leggenda-
ria vittoria di Jan Sobie-
ski e dell'csercito polac-
co a Khotin; per esem-
pio la candidatura, falli-
ta, di Cristina stessa a
regina dí Polonia.

Vieiia èsprime i suoi
patemi al momen(o di
predicare in itatiano:
spccialmcntc pcr quan-
to riguarda la pronun-
cia- E, ccrto lc nasali dcl
portoghcsc, o la errc dí
gola, saranno stalc per
lui un handicap. Ma
crano tcmpi di diffuso
poliglottismo, anche se
non tuttr avranno egua-
gliato lc conoscenze
della sua prote[rice in
greco e latino come nel-
le principali lingue mo-
derne; e persino, a
quanto si diceva, in
ebraico ed arabo. Ana-
lizzato come italiano
scritto, quello di Vieira
appare perfetto; è possi-
bite che quatcuno glie-

I'abbia rive-
duto.
' Nelle pre-
diche di
Vi-i.a nal^i-

Taro

sieme alla
battaglia
pc rso na le,
ne sostencva
a nche ' rr ne rjffi

le rclazioni c i progetti lctte-
rari dcl poc(a, occorre s€-
gnalarc là singolarità r[spct-
to sia agli altri scritti lcopar-
diani sia agli cpistolari coc-
vi: I'occasionc è q{{trtgrlalla
ar<lefrn1 rn alac.arÈ F<t-

la Paolína), tropandi frc-
quentò anchc circoli c salot-
ti.'Neppurc il rapporto con
il padii fu di puòcon0itto:
alirimcnti noh sli svrcbbc
inQlo 214 Jcltgie, lc più di
riràm d"À'ìnna |'antctru

ER0l I/ nu)enture di Don Awgo ramltu m urw sefie dililn per ra;
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Laudace predicatore
IL SEGNO DI MRRO SUITDilORI

e cippato dal cincnn c dolk ula''sione,

, ìD .7-oiro., il rcndicatort masrJzcrato di una
' Iontana Califomía ancoà'.spagnolo, toma
da dove en parlíto,'il librc. Anzi, i librí
L'iniziativa è della casa cditricc.Piemme
che, drunando con lurb lempitmo il rítomo
sugli schemi natalizi di Don Diego dc Ia
Vega uel kolosal intetpreraro da Antouio
Banderas, pubblica lc on'cnture di Zono in
sei wlumetri dclla collana juníor, guclla
destinata oi ragazi. Creato dallo sciuon
americano Johnston McCullq, ( I 883- 1958),

bnó.fu il prctugonista di un mmanzo
pubblicato a puntate nct l9I9 sul sznimanale
.,41t Stoty Wceúq,, cou il títolo .La
malediione di Capistrano'. Ispirato ad
antcnati .nobilb come il conte di
Montccrísto o Ia Pinulo rossa, il libro dicnnc

film fn dal 1920, na fu sopprauuno la
tela'isione (in ltalia i tekfilna prodoui dalla

( 0 R R I S P 0 H D E HII Ìv[ntr e trlilnno wlthr o tI linúawrw.,

pardf fino
ra gli scrirti di L,co-
pardi non pubblicati
In vrta sPrccano, pef
rilicvo assolulo, lo
"Zibaldonc di Pcnsic-
ri" c I'EO't,o,.r'o.

Dcl primo, oggí considerato
una dclle tcstimonianzc filo-
sofiche, leitcraric ed csi-
stcoziati piir altc ed emozio-
nanti dcl sccolo, ta (.il parlarc a
è stato prbgrcs- una bclla ragar-
sivamcntc rilc- r I
*oro ir carar(cre un *solitnrio" r ;lf :i'.";*,di autonomi? AfCOndAtn re,-comc io fo,
spccufativa c sti- ;' - ---- ; ,; attorno all'A-
listica rispctto al AO UnA Î0[n pollo di Bch'e-

;:T:.:"'l'."":J: : di conoícenti Í::'" ".:l|i,J;-
cumento csscn- ^ nar, Scri|c da
ziale sulla vita, Roma alfa sorcl-

mcntalc di Lcopardi; ma
nclla vita cgli cra círcondato
da amicizic, conosccrizc c
affctti moltcplici, dato chc
qucsta cdizionc documcnta
i9? corrispondcnti (tutti
raccolti c Drcsen(a(i io un
utitissimo Óizionario). Coo-
saocvolc c amante anche sc

diiittuso dei piaccri dclla ri-

.{ek aaícana ÀBl

".iry1 

to Xnq', .rir'
Wkgíma wùo,
{969 c vryono rep

Btlara dzsso) a Jt
Aifubz wello dt
Ít cosat'di
CalnnÉk pùl àclti
Nei fuLcini è"tln
P'talrrr tomar.'r. t
Zna b scutiiart
ma bturdo. il

sergenk Gucia, í go.r"nataí oppres_wtrL

n4umhrcnp la .7: tai;^a con lo sw,
sullc casactla dei rrmieí
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.i Iì.()nìit, dr)\'c I)oi rilllil
*- così a lurtgo. lvllr irr

sicnrc irlla
[rattug.lur
pcrsonalc,
nc s()stcrìcvít
anchc una
tra religios'a'
e patriottica:

î!úèlla'pcr Ia
canonizza-
zione dí pa-
dre Inécio de
.{zcvcdo c cli
altri (rcnta- Cristina di
ngve gesuiti
assassinati da,,pirati
calvinisti". L'intreccio
dclle due battaglic è

sintomatico dclla posi.
zione di Vieira. Da una
parte I'impcgno in.im
prese antlcontormlstl-
che. come la lotta con-
rro lo schiavismo e la di-
fera dei .cristiani nuo-
rì.' (ebrei conver(iti), di
cui appogeiava le atti-
\Ia tlnanzrane vantag-
ciose per [a corona di
Portogallo, tanto da es-

lsere considerato un
.eiudaizante". Dall'al-
tra la fama internazio-
nale di sommo predica-
torc. c il dinamisnro di-
plomatíco, a lui consen-
tito dal qrande prcsti-
glo. 5la negll :ìmDlcntl
c'cclcsiastici. sir in que!li
flclrtlcr.

Era naturale, come
nota la Salomào, chc. a
Roma, un personaegio
di questo rilievo incon-
trasse Cristina di Svezia
( ló2ó- l ó89). Con la
quale si direbbe chc
a$e)se Poco da spartirc:
lui :empre dctcrminato,
anche se con vario suc-
ccsso; .lei enigmatica,
capnccrosa e Inliuenza-
bile: lui tutto pieno di
aulori sacri. lei promo-
trice della letteratura
pro[ana, delle arti e dcl-
le scienze. amica di filo-
sofi come Cartcsio. Pro-
babilmcntc li univa so-
prartutto I'anticonfor-
mismo. Cristina avcva
abdicato c s'cra conver-
tita al cattoliccsimo Ia-
scianJo sgomcnti i con-
nazionali, e in testa a lo-
ro il padre, Gustavo
Adotfo, grandc fautore
del protcstantcsinro. lvla
anchc in braccio alla
Chrcsa nrostrava insof-
lcrenza pcr lc normc rc-
ligiosc. e fu bersaglio di
critichc c minacce. Pure
il pusto dell'intripo oro-
rrrio di Vieira [u"condi-
, iso <J;r Cristinl, chc,

'mmiratricc dcl cardi.
rzic lrlazzarino, arrivo a
,r::rírsi nclla manovra
::l:conclavc da cui uscì

;rpperc pcrlrtto; c possi-
bilc chc qLr;rlcuno glic-

l'attlria rrvc-
(Iuto.
' Ncllc prc-
dichc di
Vicira colpi-
scc il ccntra-

, Sl orrt r a:-:,la;it
semplicir,à
sintattica e la
turgidez2a
dellc mctafo-
re e dci sim-

Sre:ia bolismi. Pare
chc I'impe-

8no del gesulta stesse
nell'organizzare un reti-
colo di apparente razio-
nalità per reggere le piir
audaci conrorsioni del
pensiero. Doveva pen-
sare dawero chc la me-
raviglia non fosse solo il
fine del pocta, secondo
un verso famoso, ma
anche del predicatore.

La meraviglia è pure
otlenuta con I'cnuncia-
zione di paradossi ralo-
ra irriverenti, che poi il
orscorso successtvo
s'impegna a rìportare in
carreggiata. Dire che il
beato Sranislao ebbe tre
madri puo srupire, dire
che san Francesco era

"il fango del profondo"
può parere blasfemo.
Così come può sciocca-
re I'immagine della
Vergine che deposira il
proprio figlio nel letro
di Stanislao' o di Cristo
che imprime le stimma-
te di Francesco come un
tipografo che insiste
nell'opera del suo stam-
pare. Subito dopo, Viei-
ra sl sPrega.

Ma il procedimenro
più efficace sra nell'am-
plo ncorso a un proce-
dimcnro esege(íco rafii-
nato. già ben conosciuto
dagli autori medievali.
cioè alla tip,rloria. Oeni
evcnro. ogni fig-ura dcila
crÌsllantla e stato prell-
gurato oa a!l,entmentr e
figure della precedenre
o pcrsino dclla futura
storia sacra. Così I'ucci-
sìone di Abelc da parte
di Caino si riflcric in
quella, non porra ta a
termlne, di lsacco, c

,culnrina nel sacri[icio di
Golgota. O, retroatriva-
nrente, Ia gucrra santa
contro I'impcro ottoma-
no ò già scrirta ncll'A-
pocalisse. L,e analogic, i
richiami scrirturaù, le
immagini di audace
esprcssività scmbrano
simulirrc il movimcnto
asccndcnte degli archi
rn una volta dcl Bcrnini:
csso nascondc iniiniti
chiaroscuri, c può anchc

zlalc 5ulla vl(a,
le relrzioni c iprogcrrr lclre.
rrri dcl pocta. occorrc sc.
grralarc li srngolarirà rispcr-
to sia agli alrri scrirti lcopar-
diani sia agli cpistolari coe-
vì: I'occasjone è o$gr,ta.dalla
ils(amPa- ln clcganrc vcste
(tpograttca - curata con

.-lunga.c bella dedizione da'-Patrizia Landi c Franco
Brioschi pcr Bollari Borin-
ghieri (2'volumi, pag.2800,
L.280.000). E I'awènimenro
editorialc'più attcso e più
nolcvole del bicentenaiio
leopardiano: colma la grave
lacuna creatasi con l'irrcpe-
ribilità, pe rfino sul mercàro
anriquario, della grande cdi-
zionè in 7 volumioubblicara
da Francesco Moioncini fra
il 1934 e il 1941. Ma il meri-
ro dell'edizione landi-Brio-
schi non è solo questo,
perché essi hanno raccolîo
tutte le lcttere scoperte nel
frattempo (16 di Lèopardi e
l7 di corrispondenti); hanno
controllato una per una sui
manoscritîi csisrenti le 1969
letterc di cui risulta com-
plessivamente I'epistolario
(94ó lettcre di Gopardi e
1023 dei corrispondenri);
hanno infìne corredato la
loro edizione di un ricco ae.
parato filo!ogico-storico-è-
ructto.

[-a lcttura dcll'epistolario
smentisce alcuni lùoehi cú-
muni. La solitudinc e-ra cer-
tamentc, in senso metafisi-
co, un'esperienza fonda-

Roma:rlfa sorcl-
la Paolina), Leopardi fre-
qucnto anchc circoli c salot-
ti. Ncppure il rapporro con
il padre fu di puro conflirto:
altrimcnti non gli avrebbc
inviato 214 letterE,,le pitr di
sincira dcvozion?. L'cpisto:
lario illumina ccrti fratii Dsi-
cologici c 'intcllcttuali 'del

poeta che non semprc si ri-
costruircbbcro facilmente
per altra via. In una lettera
del 22 gíugno l82l al Bri-
ghenti, l-eopardi mcscola al

' \Giacomo l-eopardi disegnato da li

dolore, alla compassione .e fir
alla solidarietà con I'amico t:t
una singolare violcnza con- qu
cettuale e linguistica: "Tutri co
noi combat(iamo i'uno con- pr
tro l'altro, c combrt(cremo stc

r:fzz%r<K,#r.É<aN,i

Monaldo, padre paùone c
6 he Monaldo l,eopardi, padre del
\ più celebre poeta di Recanati,
fosse un bel reazionario, fedele at
primsto del Trono e dell'Attare. era
noto, così come si sapeva che il suo
ideale politico si riassumeva nella
formula illibcrale: .!l principe più
pietoso è quello che tiene per primo
ministro il carnefice,.

Ma le pagine della sua <utopia al.
la rovebcia dal titolo "La Città del-
la Filosofia, (che risale dal 1832 e
che Nicola Del Corno ripropone oggi
con un eflicace saggio introduttivo
per I'editore Scheiwiller, ll0 pagine,
15.000 lire) ci permeftono di capire
meglio che raua ò,i polemico oscu-
rantista fosse questo nobile, settario
e intollerante, che vedera come il fu-
mo negli occhi ogni minimo cambia-

mento dell'ordine soc
nale.

Scritta in forma di d
do la formula sette.en
.Città della Filosofìa"
magine, che vorrebbe r

traumatica circa i ris
spe(tri, di lasciar spa:
della ragione e ai prin
toriz del. popolo sovr:
bertà politica, delle rif
Anche il più modesto g
tuzionale diventa, pcr I\
brodo di ranocchie,; ch
il potere è .un re di can
ficato da Pulcinella I);
quando non privilegia i
tenti, degenera in .vera
la proprietà, non più n
pochi signori, finisce

Ac(UsE [,0 sutttore che asptra a]Nobel slrmcoto dn unlibro, Finnún dnl)'

( hlarpaul? Ra znsta e avi
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LCNDM
trché uno scittore cerca di d.ó-

tnolire l'immagine di un oltro
scrittore, del qtule è stato amico
per trenr'arui? E ciò
clrc la Londra lette-

ii suo magior successo. Perché di-
stnlge Ia fama dì Naipaul, *Wdia"
per gli amici, e la it,ela èome un uo-
mo razzkta, misogino, avido e avaro,
ípocrita, adultero, t,anitoso e nteschi-
no. Dopo tale rirratto, dificilmcnte

Naipaul ortenà ìl Nobcl a

cui ospta dal pimo viag-
gio tra i musulmani, Jino
al recente "Bqond Belief,',
non oncoru trado!to irt ita-
liano.

' JeCOÌtdO llIeroux" aÌne-
ricano del Massachrcctts,
57 anni ponari splendida-
mente, Naipaul, óó anni
tulri dimoslrar\ cova un
rauismo clte non si so-
speuava nello scrittore ori-
ginario di Trinidad. Per

cscmpio, dbprezza Ia lelreranrc afri-
cana perché, dice,,non si può battere
Ltn rotnanzo con i! tamburo,. Delle
dontrc, poi, In un'idea a dir poco of-
fcrciva: non ln mai voluto /ìgli.dalk

tato che I'indnr,
dbgsrò, "che c,

rebbe diventato. .

moglie Nadíro, y

.Ciò clrc stupt
chc Tlrcrorcr raci
un'amicitia cosi
disgustava, perclr
pinu? Donwnd
libro è I'opera d'L

"L'ho sezionato.
qui Ia lingua, qr
parti sono buone,
inleressanle vedcr
si gitutiftca Ther,
giusrificazione: nr
nessuno scoPnre'
Iu\ che i volumi a
lali all'amico son,
di libi mi E, in
Theroux Yr Pal è

anripatia Per Naa
ciò? In ogni caso, t,

si lontani ln s'el
vctginc, la rePulo
.Non Nnsavo clte

'oace di scrivere cr

raria si cliede a proposito
del lihro di Paul Therotu,
raflinoro scri!tore di viaggi,
stt Wdiadlrur Surajprasad
Naípoul nanatore di po.
poli e di religioni. Le me-
moie dtllo lunga arnicizia
Sono GCruenle", dicc il
"DaiU Tilegroph,; n[Jn as-
salto fuàoso a bastonate e
sosstrtu. E perché mai.?

Thcrotu, noto in Iralia
pter averc scri!to cort Bntce Chatwin
.Ritonro ìtr Patagonia" (Adelphi), è

bcn piit cclebrc ncl tttondo anglosasso-
nc per i 34 Ubn di viagio, tra cuì "Thc
Mosquito Coastp e *Tlrc Grear Rail-
u'a;' Bozntr,. lr{a íl lil,r,, tl," ".-" t"

l/. S. Naípaul


